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Il racconto evangelico delle tentazioni di Gesù 
precisa che fu lo Spirito a spingere Gesù nel 
deserto, per affrontare un combattimento, 
corpo a corpo, con il satana. Gesù è vero Dio, 
ma egli viene in terra, uomo fra gli uomini, 
come vero uomo. Pertanto doveva 
sperimentare tutto ciò che è proprio 
dell’uomo; anche la tentazione del male. Un 
vero snodo della sua vita: chiamato a 
decidersi tra il piano del Padre, di cui Egli 
riconosceva il primato, e che prevedeva un 
messia sofferente, e l’opinione popolare, che 
parlava invece di un messia clamorosamente 
vittorioso. Le tre tentazioni, di cui si narra nel 
Vangelo, sono, in fondo, riconducibili a una: il 
potere. Dice il satana: puoi farcela da solo; 
Dio non serve. Perché macerarti nella fame, 
non hai forse il potere di trasformare questi 
sassi in altrettanti panini (Mt.4,3)? Non puoi 
forse crearti una popolarità ineguagliabile, 
planando dal cielo tra la gente che affolla i 
cortili del Tempio (Mt.4,7)? Guarda anche 
come ti sarebbe facile avere un potere 
politico illimitato (Mt.4,9). Riprenditi la tua 
autonomia. Per vincere questa  tentazione 
Gesù dovrà accettare i limiti della condizione 
umana e affidarsi non al proprio potere, ma 
alla Parola di Dio. Fu questa la tentazione 
primordiale, radice del dramma della storia 
umana. La lettura del libro della Genesi lo 
presenta sotto un intreccio di metafore. 
L’autore sacro creò uno scenario, con alcuni 
personaggi in tranquillo colloquio tra loro. 
Uno di questi, il satana, dice ai progenitori: se  
volete, voi potete essere come dèi, conoscitori 
del bene e del male. Vale a dire: voi stessi 
potreste determinare, in totale autonomia ciò 
che bene e ciò che è male per voi; potreste 
decidere voi della vostra felicità. Non avete 
bisogno di Dio. I nostri progenitori caddero 
nell’inganno e decisero che era possibile fare 
a meno di Dio: ormai avrebbero potuto  

esercitare un potere assoluto su se stessi e 
sul mondo che li circondava. E’ questo il 
senso di quanto sentiremo proclamare nella 
liturgia: allora la donna vide che l’albero era 
buono da mangiare, gradito agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza, prese 
del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede 
anche al marito che era con lei, e anche egli 
ne mangiò (Gen. 3,6). La loro scelta si 
orientò verso la pretesa di fare a meno di 
Dio. Lungo il correre dei secoli e dei millenni 
la tentazione dell’ateismo si ripresentò, a 
più riprese, con aspetti diversi. Nessun 
antico appartenente al popolo ebreo dubitò 
mai della realtà di Dio: per lui era 
un’evidenza. Tuttavia un dubbio rimaneva: 
Lui dov’è? Mi è favorevole o contrario? 
S’interessa ai miei problemi, o no?Non è 
forse simile a questo il sospetto che insidia 
tutti noi? Nella storia d’Europa degli ultimi  
due secoli, si sono avvicendati alcuni 
pensatori, la cui predicazione, detto in 
soldoni, proclamava: se vuoi essere un vero 
uomo, devi uccidere Dio, eliminare dal tuo 
orizzonte mentale e dai tuoi comportamenti 
ogni riferimento ad una autorità divina. Devi 
sentirti responsabile solo di fronte a te 
stesso. E’ difficile negare che questa forma 
di ateismo sia piuttosto diffusa ai nostri 
giorni. La liturgia di questa prima Domenica 
è “un deciso richiamo a ricordare come la 
fede cristiana implichi, sull’esempio di Gesù 
e in unione con Lui, una lotta “contro i 
dominatori di questo mondo tenebroso” 

(Ef 6,12), nel quale il diavolo è all’opera e 
non si stanca, neppure oggi, di tentare 
l’uomo che vuole avvicinarsi al Signore: 
Cristo ne uscì vittorioso, per aprire anche il 
nostro cuore alla speranza e guidarci a 
vincere le seduzioni del male”. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle 

celebrazioni. Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. 

anniversario particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione 

nelle varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, 

prima o dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco 

con un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione.  E’ prevista 

anche una speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un 

bambino. Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita 

col suono festoso delle campane.  

 

Meditazione 

Da un testo di S. Agostino  

Infatti la nostra vita in questo pellegrinaggio non può essere 

esente da prove e il nostro progresso si compie attraverso la 

tentazione. Nessuno può conoscere se stesso, se non è tentato, 

né può essere coronato senza aver vinto, né può vincere senza 

combattere; ma il combattimento suppone un nemico, una 

prova. Pertanto si trova in angoscia colui che grida dai confini 

della terra, ma tuttavia non viene abbandonato. Poiché il Signore 

volle prefigurare noi, che siamo il suo corpo mistico, nelle 

vicende del suo corpo reale, nel quale egli morì, risuscitò e salì al 

cielo. In tal modo anche le membra possono sperare di giungere 

là dove il Capo le ha precedute. Dunque egli ci ha come 

trasfigurati in sé, quando volle essere tentato da Satana. 

Leggevamo ora nel vangelo che il Signore Gesù era tentato dal diavolo nel deserto. 

Precisamente Cristo fu tentato dal diavolo, ma in Cristo eri tentato anche tu. Perché Cristo 

prese da te la sua carne, ma da sé la tua salvezza, da te la morte, da sé la tua vita, da te 

l'umiliazione, da sé la tua gloria, dunque prese da te la sua tentazione, da sé la tua vittoria.                                     

Brano dal  “Commento sui salmi” di Sant’Agostino, vescovo  
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Vita di Comunità 

 Visita e benedizione alle famiglie; nei giorni dal 6 Marzo al 10 Marzo (sono sospese 
martedì 7 e mercoledì 8) a Musso, le seguenti zone: Campagnano, via della Filanda, 
via Lancedo, Bresciana, Campaccio. Il passaggio sarà fatto nel mattino (10.00 -12.00) 
e nel pomeriggio (15.00 -19.00). Chi avesse particolari esigenze in merito agli orari 
può contattare il parroco.  

 

 Martedì 7 Marzo, incontro del Vescovo con il clero dei vicariati dell’Alto Lago, 
Tremezzina e Val d’Intelvi a Lenno. In serata incontro del Vescovo con i consigli 
pastorali  dei vicariati di cui sopra ore 20.45 a Menaggio 

 

 Venerdì 10 Marzo, Via Crucis ore 15.00 a Pianello (S. Anna), ore 20.30 a Cremia 
 

 Sabato 11 Marzo, le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30 
 

 Domenica 12 Marzo, giornata di ritiro per i catechisti del vicariato a Dongo 
 

 Domenica 12 Marzo, ore 14.30 presso l’Oratorio di Cremia, laboratorio per la festa 
del papà, con giochi e merenda 

 

 Lunedì 13 Marzo, ore 20.45 a Musso, Adorazione Eucaristica 
 

 Mercoledì 15 Marzo, ore 20.45 presso l’Oratorio di Cremia, incontro di formazione 
per il cammino quaresimale,  con don Ezio Prato, docente presso il Seminario di 
Como e la Facoltà teologica di Milano. Il tema è: “Il primato di Dio”, lettura del 
Vangelo delle tentazioni nel deserto 

 

 Domenica 19 Marzo, ore 16.00 presso l’Oratorio di Pianello, incontro per le coppie 
interessate ad un percorso di Gruppo Famiglie. E’ un primo momento di incontro e 
di ascolto. 

 

 Per la cena di carnevale pro asilo di Pianello sono stati raccolti € 2.389. In occasione 
delle recite della Medicea a Musso, sono stati raccolti € 600 a favore dell’asilo di 
Musso. Si ringraziano coloro che hanno offerto 

 

 Campo scuola estivo, dal 15 al 22 luglio 2017 ad Andiast (Svizzera), per le classi dalle 
elementari e delle medie. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al parroco. 
 
 
 
 
 



Calendario settimanale 

Domenica 5 Marzo  
I domenica di Quaresima 
viola 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

don Paolo Trussoni 
 
Meloni Gottardo e Giuseppina 
 
Giardelli Sperandio 
 
Pro populo 
 

Lunedì 6 Marzo    
I settimana di Quaresima 
viola 

09.00 Musso 
(S. Rocco) 

 

Martedì 7 Marzo    
I settimana di Quaresima 
viola 

09.00 
 
 

Pianello 
(Madonna 
della Neve) 

Lucina e Vittorino 

Mercoledì 8 Marzo  
I settimana di Quaresima 
viola 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Regalini Mario e fratelli 

Giovedì 9 Marzo  
I settimana di Quaresima 
viola 

09.00 
 

Musso             
(S. Rocco) 

Silvestrini Maria 

Venerdì 10 Marzo  
I settimana di Quaresima 
viola 

09.00 
 

Pianello 
(Oratorio 
confratelli) 

Intenzione particolare (Stella Mariano) 

Sabato 11 Marzo   
viola 

17.00 
 

Musso 
 
 

Bruno Comi – Lillia Gabriella 

Domenica 12 Marzo  
II domenica di Quaresima 
viola 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Deff. Fam. Rossi/Salice 
 
Manzi Clara (coscritti 1937) 
 
De Lorenzi Pietro 
 
don Gianfranco Pesenti 
 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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